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SUGGERIMENTI

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per lo sviluppo, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. sottolinea l'importanza di coerenza tra le politiche commerciali e di sviluppo per un 
migliore sviluppo e una concreta attuazione, plaude al proposito alla relazione dell'UE 
sulla coerenza delle politiche per lo sviluppo 2009 (COM(2009) 461) e all'impostazione 
equilibrata adottata dalla DG Commercio nell'attuazione degli accordi commerciali che 
non soltanto promuovono gli strategici interessi economici dell'UE ma sottolineano 
anche la necessità di buona governance e l'applicazione dei fondamentali valori europei;

2. ricorda la necessità di coerenza della politica commerciale con le altre politiche 
(ambientali e sociali), in particolare nell'ambito degli accordi commerciali contenenti 
incentivi per la produzione di biocarburanti nei paesi in via di sviluppo;

3. sottolinea che l'Unione europea è di gran lunga il maggiore donatore di aiuti nel mondo 
(gli aiuti UE ammontavano a 49 miliardi di euro nel 2008, ossia lo 0,40% dell'RNL), e 
che l'andamento degli aiuti aumenterà probabilmente a 69 miliardi di euro nel 2010 per 
onorare l'impegno collettivo dello 0,56% dell'RNL dell'UE assunto al Vertice del G8 di 
Gleneagles nel 2005; sottolinea che ciò dovrebbe consentire di disporre di 20 miliardi di 
euro per obiettivi di sviluppo;

4. ribadisce l'importanza della coerenza tra le politiche commerciali e di sviluppo e 
sottolinea che l'applicazione degli accordi commerciali dev'essere l'occasione per la 
Commissione europea di promuovere una buona governance e l'applicazione dei 
fondamentali valori europei;

5. sottolinea che una consultazione sistematica delle organizzazioni dei lavoratori e dei 
sindacati sull'attuazione delle norme sociali e ambientali nei paesi terzi consentirebbe di 
garantire, soprattutto prima della conclusione degli APE o dell'assegnazione del SPG +, 
una maggiore coerenza delle politiche commerciali a servizio dello sviluppo sostenibile 
dei paesi in via di sviluppo;

6. riconosce che, secondo la relazione di monitoraggio 2009 della Commissione sugli aiuti 
al commercio (COM(2009)160 definitivo, pag. 30), gli impegni di spesa dell'UE in 
materia di aiuti al commercio per gli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) 
sono scesi da 2975 milioni di euro nel 2005 a 2097 milioni di euro nel 2007, e che la 
parte ACP degli impegni globali dell'UE in materia di aiuti al commercio è passata dal 
50% al 36% nello stesso periodo, il che non è coerente con le promesse formulate in 
precedenza di dare la priorità all'eradicazione della povertà e allo sviluppo;

7. accoglie con favore, in tale contesto, tutte le attuali iniziative nel settore del commercio 
con i paesi in via di sviluppo a livelli di UE e OMC, in particolare l'iniziativa "tutto 
fuorché le armi"(EBA), SPG e SPG+ , l'asimmetria e i periodi di transizione in tutti i 
vigenti accordi di partenariato economici (APE) e il programma di lavoro aiuti per il 
commercio 2010-2011, e chiede la revisione di quest'ultimo per conferirgli maggiori 
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stimoli per alimentare la crescita sostenibile;

8. ritiene che la recente decisione UE di ripristinare i sussidi all'esportazione per il latte in 
polvere e altri prodotti lattiero-caseari, che rappresenta il principale sussidio al settore 
agroalimentare dell'Unione europea a detrimento degli agricoltori poveri nei paesi in via 
di sviluppo, sia una palese violazione dei principi fondamentali di coerenza politica per 
lo sviluppo e invita il Consiglio e la Commissione a revocare immediatamente tale 
decisione;

 9. sottolinea la necessità di tener conto degli aspetti rilevanti della coerenza delle politiche 
per lo sviluppo negli accordi commerciali bilaterali e regionali nonché negli accordi 
commerciali multilaterali saldamente ancorati alle regole base del sistema dell'OMC e, 
in tale contesto, invita la Commissione e gli Stati membri ad unirsi attivamente a tutti 
gli altri partner interessati dell'OMC in grado di contribuire alla realizzazione, 
nell'immediato futuro di un esisto del ciclo di Doha che sia equilibrato, ambizioso e 
orientato allo sviluppo;

10. ricorda l'adozione, nell'ottobre 2007, della strategia dell'Unione europea in materia di 
aiuti per il commercio, con l'impegno di aumentare l'assistenza collettiva dell'Unione 
europea in campo commerciale a 2 miliardi di euro l'anno entro il 2010 (1 miliardo di 
euro dalla Comunità e 1 miliardo di euro dagli Stati membri);

11. sottolinea il fatto che le cosiddette "questioni di Singapore", quali la liberalizzazione dei 
servizi, gli investimenti e la concessione di appalti pubblici, l'introduzione di regole di 
concorrenza e un maggiore rispetto dei diritti di proprietà intellettuale, non sono utili ai 
fini del conseguimento degli otto Obiettivi di sviluppo del Millennio

12. invita i paesi in via di sviluppo, in particolare quelli che usufruiscono maggiormente 
degli aiuti dell'Unione europea, a garantire il buon governo in tutte le questioni 
pubbliche, in particolare nella gestione degli aiuti ricevuti, e sollecita la Commissione 
ad adottare tutte le misure necessarie per garantire un'attuazione trasparente e efficiente 
degli aiuti;

13. ribadisce che l'UE dovrebbe sostenere i paesi in via di sviluppo che utilizzano le 
"flessibilità" contenute nell'Accordo TRIPS in modo da fornire medicinali a prezzi 
accessibili nel quadro dei loro programmi nazionali di sanità pubblica;

14. plaude alla clausola di salvaguardia sulla sicurezza alimentare contemplata negli accordi 
di partenariato economico e incoraggia la Commissione a garantirne l'effettiva 
applicazione;

15. deplora le disposizioni TRIPS+ incluse nell'Accordo di partenariato economico 
CARIFORUM-CE come pure, negli accordi oggetto di negoziati con i paesi della 
Comunità Andina e dell'America centrale, le disposizioni che creano ostacoli all'accesso 
ai medicinali essenziali;

16. plaude alle recenti osservazioni della Commissione secondo le quali riesaminerà il 
regolamento (CE) n. 1383/2003, che ha avuto ripercussioni indesiderate per il transito 
sul territorio UE di farmaci generici in effetti destinati ai paesi in via di sviluppo;
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17. ritiene che iniziative come il pool di brevetti Unitaid per farmaci anti HIV/Aids possano 
contribuire a dare coerenza alle politiche UE in materia di sanità e di proprietà 
intellettuale;

18. plaude al sostegno della Commissione a presentare proposte per aiutare le comunità 
indigene a valorizzare e a trarre beneficio dalle loro conoscenze tradizionali e risorse 
genetiche;

19. invita la Commissione, al fine di garantire che la DG Commercio abbia un mandato 
coerente per i negoziati commerciali, a tenere in debito conto i requisiti del Parlamento 
prima di dare il suo consenso alla conclusione di accordi commerciali;

20. accoglie con favore le osservazioni della Commissione sull'ipotesi che l'UE potrebbe 
abbassare le tariffe sulle merci ecocompatibili con paesi che condividono gli stessi 
valori qualora non si potesse trovare un accordo nell'ambito dell'OMC;

21. sostiene la Commissione nel facilitare il trasferimento di tecnologia ai paesi in via di 
sviluppo, in particolare la tecnologia a bassa emissione di carbonio e la tecnologia clima 
resiliente, indispensabile per l'adattamento ai cambiamenti climatici;

22. riconosce il ruolo importante che il sistema SPG+ dell'UE può svolgere nel favorire la 
buona governance e lo sviluppo sostenibile nei paesi in via di sviluppo ed invita la 
Commissione a garantire che questo strumento sia efficace e che le convenzioni 
dell'OIL e delle Nazioni Unite siano correttamente attuate in loco;

23. riconosce l'importanza economica delle rimesse verso i paesi in via di sviluppo, 
sottolinea tuttavia la necessità di affrontare il problema della "fuga dei cervelli" 
nell'attuazione degli accordi commerciali bilaterali, in particolare nel settore della 
sanità;

24. sottolinea il lavoro svolto da molte organizzazioni della società civile sull'evasione 
fiscale da parte delle multinazionali UE nei paesi in via di sviluppo e chiede alla 
Commissione di prendere in considerazione le loro raccomandazioni nei futuri 
negoziati.
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